
Cultura - Arte, Bologna: prorogata fino al 1

maggio la mostra "I Pittori di Pompei"

Bologna - 08 mar 2023 (Prima Pagina News) La mostra è in corso al

Museo Civico Archeologico.

I pittori di Pompei, la grandiosa mostra aperta lo scorso 23

settembre al Museo Civico Archeologico di Bologna, continua a

crescere di interesse. Settimana dopo settimana è andata

aumentando di visitatori, effetto evidente del passa parola positivo che il progetto espositivo ha saputo

catalizzare. Da qui la valutazione del museo, in accordo con MondoMostre, società organizzatrice dell’evento,

di chiedere al Museo Archeologico Nazionale di Napoli, prestatore dei preziosi reperti esposti nella mostra, la

possibilità di prorogare la durata del generoso prestito, originariamente prevista fino al 18 marzo 2023.

L'assenso espresso dalla direzione del museo napoletano consente oggi di annunciare che I pittori di Pompei

resterà ancora visibile a Bologna fino al 1 maggio 2023. Per Eva Degl’Innocenti, direttrice del Settore Musei

Civici Bologna, "la proroga dimostra il successo del progetto curatoriale ed allestitivo della mostra e della

collaborazione scientifico-culturale tra il nostro Museo Civico Archeologico ed il Museo Archeologico Nazionale

di Napoli, sotto l'eccellente e lungimirante direzione di Paolo Giulierini". Paola Giovetti, direttrice del Museo

Civico Archeologico di Bologna, sottolinea: "La qualità delle relazioni tra il museo di Napoli e quello di Bologna

non aveva certo bisogno di conferme. Ma non si può davvero tacere in merito alla generosità del direttore

Paolo Giulierini, che ha concesso una sostanziosa proroga alla mostra, permettendo così al nostro museo di

venire incontro alle tantissime richieste di visita da parte di scuole, gruppi e singoli visitatori, che affollano le

nostre sale ed hanno espresso un gradimento altissimo per questa raffinata mostra".Esprime soddisfazione

anche Paolo Giulierini, direttore del Museo Archeologico Nazionale di Napoli: “Lo straordinario successo della

mostra I pittori di Pompei al Museo Civico Archeologico di Bologna, anche grazie alla splendida promozione

nazionale e internazionale di questo progetto di alto profilo scientifico e divulgativo, ci ha fatto accogliere con

entusiasmo la richiesta di proroga. Far conoscere i tesori del MANN ai cittadini bolognesi e ai tanti turisti attesi

nelle prossime festività pasquali, è anche per noi una grande opportunità. Siamo certi che il dialogo tra

Bologna e Napoli, due grandi capitali della cultura italiana, si rafforzerà presto con nuovi progetti comuni nel

segno dell'archeologia". "Sino a questi giorni - a comunicarlo è Tomaso Radaelli, presidente di MondoMostre -

l'esposizione è stata ammirata da oltre 60.000 persone. Numerosi sono inoltre i gruppi scolastici che

continuano a prenotare la visita o i laboratori. Per molti visitatori la mostra ha offerto l'opportunità di scoprire

per la prima volta, o tornare ad ammirare, un museo straordinario come è il Civico Archeologico di Bologna".

Curata da Mario Grimaldi e prodotta da MondoMostre, l'esposizione è stata resa possibile da un accordo di

collaborazione culturale e scientifica tra Comune di Bologna | Museo Civico Archeologico e Museo

Archeologico Nazionale di Napoli che prevede il prestito eccezionale di oltre 100 opere di epoca romana



appartenenti alla collezione del museo partenopeo, in cui è conservata la più grande pinacoteca dell'antichità

al mondo.Il progetto espositivo pone al centro le figure dei pictores, ovvero gli artisti e gli artigiani che

realizzarono gli apparati decorativi nelle case di Pompei, Ercolano e dell'area vesuviana, per contestualizzarne

il ruolo e la condizione economica nella società del tempo, oltre a mettere in luce le tecniche, gli strumenti, i

colori e i modelli.L'importantissimo patrimonio di immagini che questi autori ci hanno lasciato - splendidi

affreschi dai colori ancora vivaci, spesso di grandi dimensioni - restituisce infatti il riflesso dei gusti e i valori di

una committenza variegata e ci consente di comprendere meglio i meccanismi sottesi al sistema di produzione

delle botteghe.A Bologna, per la prima volta, viene esposto un corpus di straordinari esempi di pittura romana

provenienti da quelle domus celebri proprio per la bellezza delle loro decorazioni parietali, dalle quali spesso

assumono anche il nome con cui sono conosciute. Capolavori - solo per citarne alcuni - dalle domus del Poeta

Tragico, dell'Amore punito, e dalle Ville di Fannio Sinistore a Boscoreale, e dei Papiri a Ercolano.Nel percorso

espositivo il visitatore può ammirare un'ampia selezione degli schemi compositivi più in voga nei diversi periodi

dell'arte romana, osservando come alcuni artisti sapessero conferire una visione originale di modelli decorativi

continuamente variati e aggiornati sulla base di mode e stili locali. Rivivere scene di accoglienza dell'ospite,

raffinate immagini di paesaggi e giardini, architetture, ma anche ammirare gli strumenti tecnici di progettazione

ed esecuzione del lavoro: colori, squadre, compassi, fili a piombo, disegni preparatori, reperti originali ritrovati

nel corso degli scavi pompeiani, comprese coppe ancora ripiene di colori risalenti a duemila anni fa. E, ancora,

triclini, lucerne, brocche, vasi, riaffiorati negli scavi e raffigurati proprio negli affreschi in mostra, con i quali

dialogavano nello spazio. La mostra propone anche la ricostruzione di interi ambienti pompeiani come quelli

della Casa di Giasone e, ancora di più della straordinaria domus di Meleagro con i suoi grandi affreschi con

rilievi a stucco, per raccontare il rapporto tra spazio e decorazione, frutto della condivisione di scelte e di

messaggi da trasmettere, tra i pictores e i loro committenti. Grazie alla collaborazione tra il Servizio Educativo

del Museo Civico Archeologico di Bologna e Aster srl Archeologia Storia e Territorio è disponibile una ricca

offerta di attività didattico-educative per le scuole di ogni ordine e grado e per il pubblico adulto. Sono inoltre

stati predisposti strumenti per l'accessibilità.Oltre all'audioguida, i cui testi sono fruibili anche in lettura, è

possibile richiedere gratuitamente a museoarcheologicodidattica@comune.bologna.it la visita guidata alla

mostra in LIS.Accompagna la mostra il catalogo pubblicato da MondoMostre contenente saggi tematici di

Maria Lucia Giacco; Paola Giovetti, Federica Guidi, Marinella Marchesi; Mario Grimaldi; Hilary Becker;

Giuseppe Sassatelli; Hariclia Brecoulaki; John R. Clarke; Irene Bragantini; Eric M. Moormann; Agnes

Allroggen-Bedel; Umberto Pappalardo; Rosaria Ciardiello; Paola D'Alconzo.
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